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Avevano annunciatomobilitazioni, scio-
peri e manifestazioni per celebrare il 19
Aprile 2018,ma il tutto si é concretizzato
in unminuscolo showdi fronte alle porte
diunhotelnelquale fuggireconsorpren-
dentevelocitàalsolorumorediunmotore
che si accende. La cronaca racconta
dell�ulteriore figura ridicola del coniglio
FelixMaradiaga,checontinuaacollezio-
nare ridicolo su ridicolo, tanto che ormai
piùcheapresidenteapparecandidatoal
ruolodiCantinfla.
Celebrarel�anniversariodiuntentativodi
colpo di stato racconta molto di chi lo
celebra e di cosa voglia; farlo con tanto
sprezzo del senso del ridicolo indica
invece l�autentico spessore politico che
esprimeilgolpismo.Inutilealloracelebra-
re l�iniziodel terroresesi è terrorizzati ed
inutileanchecelebrarel�iniziodellaGran-
deMenzogna, perché tre anni dopo, an-
che i ciechi hanno visto e i sordi hanno
udito.
Quella del 2018 non fu in nessun modo
una �rivolta pacifica�, perché non fu una
rivoltaenonfupacifica.Fuuntentativodi
colpodistatovolutodalgovernoUSAche

venneapplicatodai
militanti della de-
stra,MRSinprima
fila,conlametodo-
logia prevista dal
manuale del �gol-
pemorbido�dell�ex
agente CIA Gene
Sharpecontòcon
l�appoggio delle
gerarchieecclesia-
li,delleorganizza-
zioni padronali e
deipartiti dellade-
stra.Gliordiniarri-

vavanodaMiamiviaambasciataUSAa
Managua,isoldidaWashingtonviafinte
ONG,l�odioinvecearrivavadirettamente
dallevilledel latifondonazionale.
All�interno della galassia della destra
golpistasvolseunruolospecificoilMRS,
gliex-sandinistidaicognomioligarchici,
all�epocariferimentoprivilegiatodegliStati
Uniti inNicaragua.Conoscevanomeglio
di altri esponenti e simpatizzanti del
FSLN,avevanoesperienzacospirativae
militareeunlivelloaltissimodirancoree
frustrazionechetornavautilesulcampo.
A loro vennedato l�incarico di spargere
odio e violenza senza ritegno alcuno.
L�appoggiomilitantedellagerarchiaec-
clesiale e di alcuni sacerdoti, dapprima
subdolo, si fece sfacciato. I vescovi,
mentrefingevanoneutralità,benedivano
il terroreeloindirizzavanopoliticamente
esulterrenofuronoparteattivadellasua
logistica, occultando armi e bottino dei
terroristi. Al riparo delle vesti sacre per
compiereogniabusodiqualunquenatu-
ra, hanno svelato l�identità ideologica
fascista della chiesanicaraguense.
Il2018furivelatoredelsistemavaloriale

delladestra inNicaragua,cheesibì intre
mesi tutto il suo catalogo criminale e
diffuse tutto l�odio che gli scorre nelle
vene.Unodioprofondo,totale,assoluto,
contro tutto e tutti: militanti sandinisti,
personale delle istituzioni, la popolazio-
ne sequestrata eminacciata. Il vandali-
smo si espresse con la distruzione di
edifici pubblici, assedi ai commissariati,
messa a fuoco di case e di istituzioni
pubbliche;gliaficionadosdella libertà la
tolsero a tutti, alzando barricate per im-
pedire la libera circolazioni di personee
mezzi euccidendoper il piaceredi ucci-
dere.
La dimensione �pacifica�, del resto, la si
evince nel bilancio finale dell�avvenuto:
253 morti dei quali 21 agenti di polizia,
oltre2000feritideiquali933poliziotti,62
militanti sandinisti assassinati. I danni
economiciammontaronoaunmiliardoe
quattrocentocinquantatremilionididolla-
ri di danni, senza contare la fine della
tranquillitàassolutadi cui godeva il pae-
se, valutato fino a quel momento, insie-
me a Cuba, il più sicuro dell�America
latina.
In buona sostanza si può dire che il
tentativo di colpo di Stato della destra si
diedesotto la formadiunassalto terrori-
sticoeluddista,grazieancheall�arruola-
mentonelle sue fila di settori delinquen-
ziali che, ansiosi di vendicarsi di una
polizia che li aveva costretti nelle cata-
combe,trovaronolecoperturepolitichee
mediatiche per schizzare il veleno che
hanno in corpo e anima. Come gli è

Dal golpismo al "puchismo"
(Puchismo: gruppi di opposizione)

(continua in seconda pagina)



2 NICARAHUAC 157 - 2021

naturaleostentaronoilgustodiuccidere,
bruciare,distruggere,procuraredoloree
sofferenzeovunqueeachiunque.Donne
violentate e uccise, uomini bruciati vivi;
tortureai prigionieri, chevennero legati,
umiliati,derisi,verniciati,colpitie inalcu-
ni casi uccisi per dare libero sfogo ai
delinquentiubriachiefattidiognisostan-
za.
Vennero definiti dai media chamorristi
come�pacificistudenti�,maeranomaras
edaccolsero i loro comparimessicani e
salvadoregni arrivati a dar man forte,
perchéinteressatiatrovareinNicaragua
alleati per le possibili nuove rotte del
narcotraffico,comegli vennepromesso
in caso di cacciata dei sandinisti dal
potere. La saldatura tra golpisti e crimi-
nali comuni era qui: nell�odio condiviso
per il governo sandinista e la polizia, gli
uni volevano il terrore per vincere una
guerra,glialtriunaguerraperspargereil
terrore.
L�obiettivo era quello di esasperare la
popolazioneecostringereilgovernoalla
resa.Uncalcoloimbecille,chesopravva-
lutava la forzarealedialcunicentinaiadi
banditie,peggioancora,sottovalutavala
forzadelSandinismo.
Nonvifunessunarivoltapopolare.Nonun
settore della popolazione si unì al golpi-
smo.L�unicacosacheladestrapensava
dirivoltareeral�esitodelleelezioni,ovvero
rovesciarelavolontàpopolare.Perché?
Perché l�obiettivo era quello che hanno
sempreavutodal1979:espellere il san-
dinismo dal governo, espungere le sue
idee e il suo progetto-paese dal circuito
politico nazionale, ridurlo ad icona inof-
fensiva,acaricaturadiunpassatoirripe-
tibile,adidentitàremota.Altraconsidera-
zioneimbecille,fruttodell�odioideologico
e non del ragionare politico.
Perché? In nessun paese al mondo un
progetto politico, quale che sia il colore,
prevedeperlasuarealizzazionelascom-
parsadiunagranpartedellasuapopola-
zione. Il golpismo nicaraguense finge
d�ignorarecheilNicaraguagodedell�esi-
stenzadicentinaiadimigliaiadisandini-
sti, peraltro molti di loro armati e con
esperienza militare. Si ritiene di poterli
cancellare impunemente? Pensare di
potereliminarelaforzapoliticamaggiori-
taria, immaginare il Nicaragua senza il
FSLN, è aspirazione priva di senso, de-
stinataafarcaderedal lettochi losogna.
L�unico risultato di tanta idiozia è di

rendere lamilitanzasandinistadisposta
a combattere fino alla fine, sapendo la
sorte che l�attende in caso di vittoria
elettorale della destra.
Il golpismo,del resto,èunamodalitàdel
dominio imperiale e non una categoria
del pensiero. Non èmai asceso a cate-
goriapolitica.Comesboccopoliticodella
destabilizzazionepermanenteèstato lo
strumento privilegiato degli Stati Uniti in
tutta l�America Latina e, negli ultimi 20
anni,pursenzaabbandonareivecchiriti
deigorilla inuniforme,dovepossibilesiè
diffuso con le metodologie tipiche della
guerradiquartagenerazione.Quandola
magistraturaaddestratae formatanegli
USAnonèdisponibile per le operazioni
di lawfare, i partiti d�opposizione non
raggiungono i numeri per far cadere i
governi in Parlamento e dunque indire
mobilitazionipopolariconilsostegnodei
media ufficiali non risulta sufficiente a
raggiungere lo scopo, allora ci simuove
solo sul terreno dello scontro di piazza.
Le crisi vengono innescate attraverso
l�iniziativadi personale in lococheviene
addestratoeformatoalriparodipresunte
ONGche, comeafferma il presidentedi
USAID,fanno�quellocheuntempoface-
va la CIA�. Sanzioni internazionali, ap-
poggio politico e sostegno finanziario al
golpismo,tentatividicorruzioneeinfiltra-
zionenei ranghialti del sistema,costitu-
iscono alcuni dei passaggi decisivi per
innescare una crisi politica, dipingerla
internazionalmente come emergenza
umanitariaedareilviasuccessivamente
adogni interventoutilealrovesciamento
delquadropolitico.
Ma il Nicaragua si è rivelato boccone
amaro.Fortediunaleadershippoliticae
militare indiscussa,comequelladelsuo
Presidente, ilComandanteDanielOrte-
ga, il FrenteSandinistaè, insiemealPC
diCuba, ilpartitopiùnumerosoemeglio
organizzato del continente americano.
Dispone di un radicamento territoriale
completoedi unamilitanzacombattiva,
armata e con esperienza militare di
prim�ordine,peraltroconladeliziosaabi-
tudine a vincere. Tutto questo rende il
Nicaraguaobiettivononraggiungibile.
Il 2018, infatti, ha raccontato della forza
messa in campo dal FSLN e dell�arte di
governo di Daniel Ortega. Ovvero della
saggezzadi uno statista che, anchenei
momenti più difficili, dovesarebbestato
semplice sguinzagliare l�apparato di si-

curezza,sièappellatoaldialogoriconci-
liatorio,perchéchidi sanguenehavisto
oltremisura sa quanto non vederne più
sia ilprimoobiettivodaraggiungere.Per
questo l�attesaprimadell�azione ripara-
toria,nellasperanzachefosseportatoa
dialogo qualunque conflitto, qualsiasi
tema.
Ogni sforzo venne tentato, ogni parola
vennedettaedogni rito consumato,ma
quandoil tradimentodegli imprenditorie
il doppiogiocodelle gerarchieecclesiali
impedironounaqualsiasisoluzionepoli-
tica, allora il guantodi velluto fu tolto e si
palesòlamanodiferro.Nonebbealterna-
tiveDaniel: l�insostenibilitàdelquotidiano
el�insopportabilitàdellaviolenzacontroil
suopopololocostrinseroachiudere,con
rapiditàedefficienza,i tremesidisangue
intercorsidallamenzognaallaviltà fero-
ce.
Venne il momento di scambiare parole
confatti.Vennel�oradidimostrarecome
ladisponibilitàaldialogoeraunsegnale
diforzaenondidebolezza.IlSandinismo
ricevettel�ordinediuscireepulireilpaese
dall�odio, di ripristinare l�ordine schiac-
ciato dalla furia assassina, di ricacciare
nellefognedallequalierauscitalaferocia
controgli inermi.Armatodiconvinzionee
di identitàpatriottica, ilSandinismomise
ilpettodifronteachisinascondevadietro
lebarricate.Facileper igolpisti torturare
e uccidere gli inermi, ma di fronte al
Sandinismoche li andòastanare fuggi-
ronoinformaindecente,disordinatinella
lorocodardia,ormaiferocisolonelcorre-
re.Daesegetidel terroresi trasformaro-
no in esperti della fuga. Ecco allora che
il2018raccontaanchequantoilSandini-
smosiairriducibile,quantonessunopos-
saanchesoloimmaginaredifarloarretra-
re con la forza.
Del2018cisonoaltrecosedacelebrare.
Un governo che ordina alla polizia di
restarenellesuestazionienonrisponde-
re agli attacchimentre accetta il dialogo
senza limiti; un esercito che non esce
nelle strade e resta nelle caserme agli
ordini del potere politico legittimamente
costituito; una militanza che disciplina-
tamenteaccettadi aspettare il suodesi-
deriodiregolareiconti;unapopolazione
che, pur impaurita, non si chiude nelle
case, nonsi fa strumentalizzareeconti-
nua la sua vita. Sono tutti elementi da
celebrare, perché dimostrano quanto
adulta sia la società nicaraguense e

(segue dalla prima)
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quantomaturasialademocraziaquando
agovernareè ilSandinismo.
Oggi,chel�economiahavistounostraor-
dinariorecuperoechelastabilitàpolitica
garantisce il funzionamento di tutti gli
aspetti dell�istituzionalità del Paese, si
guarda indietro non tanto per ciò che
evoca in termini di inquietudine quanto
peranalizzareciòchefuperfareinmodo
che non si ripeta.
Quell�Aprile di tre anni fa riconfermò la
lezionestoricadelNicaragua.Ladestra
impegnataaterrorizzarelapopolazione,
il FSLN pronto a liberarla dalla tirannia.

Perché prima ancora che per difendere
ungoverno, ilSandinismousciachiude-
re i conti per svolgere il suo compito
primordiale: difendere il popolo nicara-
guensedachiunqueloaggredisca,aiuta-
re il Paese a vivere in pace e sicurezza.
Come ha sempre fatto e con eroismo:
liberandoilNicaraguadaSomoza,man-
tenendolointattoesovranoneglianni �80
sconfiggendo la contra, così nel 2018,
quandoaicachorros toccòaggredirecon
sapienzaguerriglieral�infamiadelinquen-
zialedeinuovicontras,aiqualinonlasciò
scampo: la pace e il diritto a prosperare

venneroassicurate,conlebuoneeconle
cattive.
Lastorianazionaleinsegnachelaterrae
il popolo cui appartiene sono stati, sono
e saranno difesi e garantiti dal Sandini-
smo.
Con la ragione e con la forza, se neces-
sario, verrà garantita la sfera dei diritti
socialiepolitici,manonverràpermessa
unnuovastagioneperilgolpismo.Come
disse Bertold Brecht, rimembrando la
cacciata senza pietà del nazismo, �non
si poté essere gentili�.
FabrizioCasari

19aprile2021

Nel 2018 (2) la maggior parte dei morti
furonosandinisti, inclusi iprimi:morirono
piùstudenti sandinisti chegolpisti;mori-
rono più poliziotti che studenti; tutti i
golpistiperserolavitadurantegliscontri,
mentre la maggior parte dei sandinisti
furonoassassinatiasangue freddo.
Gli assassini sono golpisti neo-somozi-
sti, che nel loro delirio discutono se
permetteranno o meno l�esistenza del
sandinismo dopo aver preso il potere,
dimenticandocheè il sandinismoaper-
mettere la loro esistenza, rendendo il
Nicaraguaunpaese liberoedemocrati-
co. Di conseguenza, solo il sandinismo
garantisce lapacee lastabilitàdelNica-
ragua, dal momento che il neo-somozi-
smo golpista promette lo sterminio dei
suoiavversari, che,essendo impossibi-
le, significa solo una cosa: la guerra.
InnessunPaeseserioèpermessoaspi-
rare a governare se si è al servizio di
interessi stranieri e, tanto meno, di po-
tenze che sempre ci hanno aggredito. I
golpisti ringrazino di non trovarsi a El
Chipote,(3) perché negli Stati Uniti sa-
rebbero condannati all�ergastolo, come
minimo.Igolpisti ricevonofinanziamenti
dallapotenzachehasempreaggredito il
loro stessoPaese, contro il quale conti-
nuano a chiedere �sanzioni�, che non
sonotali,bensìaggressioni, inquantogli
Stati Uniti non sonounorganismo inter-
nazionale,perpotersanzionarealtriPa-
esi. Al contrario, furono loro ad essere

sanzionati,peraverciaggreditoneglianni
ottanta, ma non rispettarono la senten-
za.(4)
Igolpistichiedonoecelebranolesanzio-
ni contro PETRONIC e ALBANISA, da
cui provenivano i fondi per programmia
beneficio del popolo, e contro la Polizia
chemegliocombatteilcriminenell�Ame-
ricaCentrale. Per questo ed altri motivi,
sono traditori della Patria, nemici del
popoloepromotoridelladelinquenza.
A proposito di sanzioni, gli Stati Uniti
sanzionano la Russia, accusandola di
interferire nelle loro elezioni; però loro
interferiscono in tutte le elezioni che
possono, in qualsiasi Paese e, se non
vince il loro candidato, invece di essere
�sanzionati�dalPaeseinquestione,sono
loro che lo sanzionano.
Nel 1995 la destra fece riforme costitu-
zionali �democratiche�senzaconsultare
il popolo, durante una messa nera tra
partitiche, l�annoseguente, tutti insieme
nonraggiunseroil10%deivoti.Questoè
il tipodi riformecuiambiscono.Nel2018
i golpisti dicevano che il nostro governo
nonsarebbeduratofinoalmeseseguen-
te. Poi chiesero elezioni anticipate. Poi
riforme elettorali. Adesso dicono che le
riforme non erano quelle. Noi abbiamo

sempre detto: elezioni nel 2021, con o
senza riforme.Ora, nel 2021 e senza le
riformecheavevanochiesto, hannopiù
candidati che elettori.
Igolpistidiconochesenzale lororiforme
elettorali, ci saranno frodi.Però loro vin-
sero le elezioni prima di noi, con la
stessaleggecheorachiedonodiriforma-
re.Ossia, ritengonoche leelezionisono
pulite solo se le vincono loro e, poiché
sannocheleperderanno,annuncianola
frode in anticipo. Ma allora, perché si
candidano?
#LaPace è il percorso di Daniel2021
#Nonhannopotutoenonpotranno
#Mai più odio
#Nicaraguaunpopolochevince
#Nicaragua
1-ResponsabiledelleRelazioni Interna-
zionali del Fronte Sandinista di Libera-
zioneNazionaleefigliodiCarlosFonse-
caAmador, fondatoredellastessaorga-
nizzazione,mortonel1976,combatten-
docontroladittaturadiAnastasioSomo-
zaDebayle.
2-Annoincuiscoppiaronoviolentiscon-
tri traoppositoridelgovernosandinistae
lapolizia,seguitida tremesidiepisodidi
guerrigliaeviolenzaefferatatraoppositori
e forze dell�ordine e civili di entrambi gli
schieramenti, costati centinaia di morti,
migliaiadi feritiemilionididollarididanni
alleedificipubblici, infrastrutturestatalie
proprietàprivate.
3-Carcerestatale,consedeaManagua.
4-CondannacontrogliStatiUnitid�Ame-
ricaarisarcireilGovernodellaRepubbli-
ca Popolare del Nicaragua dei danni
causatidaattivitàmilitarieparamilitari in
violazionedeldiritto internazionale,san-
cita dallaCorte Internazionale diGiusti-
zia, il 27 giugno 1986

Alcune verità
Carlos Fonseca Terán (1)
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diHernandoCalvoOspina

La Colombia è un regime in guerra
permanente contro il suo popolo dagli
inizi del secolo XIX. Da quando il ve-
nezuelanoSimónBolivar, che guidò la
guerra d�indipendenza contro la Spa-
gna, ormai tradito, lasciò il potere.
Prima di qualsiasi altro Stato in Ameri-
ca Latina, la dirigenza politica e la
chiesacattolicacominciaronoadappli-
care leggi repressive per perseguire il
�comunismo�: parlo dell�anno 1920.
MaguardandosolodaglianniSessanta
del secolo scorso si può dire che, sen-
za necessità di dittature, la Colombia,
sempre sotto la protezione degli USA,
instaurò la Dottrina della Sicurezza
Nazionale come nessun altra nazione
nel continente.
Il presidenteKennedy, il cui governo la
concettualizzò e la espanse, fece le
sue ammirate felicitazioni al governo
colombiano per la sua capacità nel-
l�adottarla.
E lastrategiadi farla finitacon il �nemico
interno�,con l�opposizionepolitica,con-
tinua adessere vigente.
Conessa,adesempio - leggetebenee
scusate la comparazione: ogni presi-
dentecolombianodopo4annidigover-
no lasciapiùmorti edesaparecidosper
motivi politici che tutti quelli che fecero,
nel loro insieme e per 16 anni, le ditta-
ture instaurate dagli Stati Uniti in Cile,
Brasile, Uruguay, Paraguay, Bolivia e
Argentina.
Sonostaticreati,per farspariredirigenti
comunitari, crematori e allevamenti di
coccodrilli.
Nonvièunaltropaesealmondodovesi
siano trovate fosse comuni con più di
2.000persone inognuna:nonci riusci-
rono neanche i nazisti.
Igruppiparamilitari fannopartedel regi-
mecolombianodasessant�anni.Perfe-
zionatidaspecialisti israeliani, inglesie
statunitensi negli anni Ottanta del se-
coloscorso, sonostati econtinuanoad
essere finanziati con il denaro del nar-
cotraffico. Essi si incaricano di fare il
�lavoro sporco� per l�esercito e di �ripu-
lire� le zone contadine da possibili op-
positori allemultinazionali e ai proprie-
tari terriericherubanole immenserisor-
se strategiche.

LaColombiaè
ilprincipalepro-
duttore e
esportatore di
cocaina del
mondo, nono-
stante sia sta-
ta invasadalle
truppestatuni-
tensicolprete-
sto di combat-
terla. E il prin-
cipale consu-
matoresonogli
Stati Uniti e le
loro banche, a cui rimane il 95% dei
profitti di questoaffaremiliardario.
Ciò nonostante si continua a ripetere
che laColombiaè lapiùvecchiademo-
crazia dell�America Latina. Certo, ci
sono elezioni regolari e, come per in-
canto, queste fanno chiudere gli occhi
della realtà.
Mi hanno chiesto di redigere un testo
diretto al presidente Ivàn Duque o alla
�Comunità internazionale� sull�attuale
repressione (che si è trasferita nelle
città mentre si era sempre focalizzata
nellecampagne),manonposso.Ilmotivo
è semplice: non riesco a mantenere il
sangue freddo nello scrivere quando
conosco questa realtà e le sue radici
(come nemmeno posso mantenerlo
davanti alle aggressioni a Cuba, Ve-
nezuela o a tanti altri paesi).
Mi riesce impossibile utilizzare termini
�socialmenteaccettabili�.
E oltretutto non è a quei politicanti
mafiosi e assassini colombiani che bi-
sognarivolgerequalsiasiprotesta,per-
chéessi sonosemplicimaggiordomi:è
al presidente degli Stati Uniti, che è il
primo e vero responsabile. E� lui che
comanda inColombia.
Grazie molte per avermelo proposto.
Molte grazie per quello che potete fare
per quel popolo che, nonostante la ter-
ribilerepressione,compresaquellaeco-
nomica, lotta ogni giorno in tutte le
forme.Ah,parlodelpopolo,delpopolo,
nondellamaggioranzapiccolo-borghe-
se delle città che solo ogni tanto sente
quella che è la violenza statale ma è
pronta a segnalare le �violenze� della
plebe.
Eper finirevidico: lapropostadi riforma

tributaria è stata la goccia che ha fatto
traboccare il vaso.Queimilionidipove-
ri, in un paese immensamente ricco,
non sopportano più di dover scegliere
tra ilmoltopocoeilnulla:hannodavvero
pochissimodaperdere.
Lacittà chepiùsi è rivoltata inferocitae
che la terribile repressione e i crimini
delle forze statali vogliono far tacere è
Cali,asud-ovestdelpaese.Per�calma-
re� le proteste hanno inviato interi con-
tingenti dimilitari, oltreallemigliaiache
giàc�erano. Il comandantedell�esercito
dirige, di persona, gli �operativi�.
Anchesesarebbestrano, forsequalcu-
no ha studiato la storia del paese e sa
che in questa città si alzò il primo grido
di indipendenza e cominciò la guerra
contro la Spagna. Questa è stata la
prima indipendenza�
N.d.t.: Le cifre della repressione: il go-
verno non fornisce cifre ufficiali, ma
diverseorganizzazioni sociali parlano,
ad oggi 6 maggio, di 31 morti, 831
arrestiarbitrari,1.100 interventi violenti
con utilizzo di armi da guerra da parte
dellapoliziaedell�esercito,56desapa-
recidos inunasolasettimanadi ribellio-
ne. Le istituzioni internazionali man-
tengono un rumorosissimo silenzio.

(*) Giornalista e scrittore colombiano

https://espanol.almayadeen.net/arti-
cles/1475682/colombia-arde-:-no-es-
por-reforma-tributaria-es-por-hambre-y

Traduzione di Daniela Trollio
Centro di Iniziativa Proletaria
�G.Tagarelli�
Via Magenta 88, Sesto S. Giovanni)

La Colombia brucia
Non è per la �riforma tributaria�, è per fame e dignità
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I programmiselezionati soprattuttoper
le reti di giovani e adolescente cubani
includono softwars per accedere a in-
ternet «in formasicura», chenonsono
individuabili dai servitori cubani
RaulAntonioCapote

Apartiredal2004, ilConsiglioNaziona-
le di Sicurezza, la CIA, la NED, la
Usaid, il Pentagono, il Dipartimento di
Stato, laSezioned�InteressedegliSta-
ti Uniti a L�Avana, le agenzie della
comunità d�intelligenza, e altre forze
dell�impero furono lanciatecontro l�Iso-
la, operando assieme per realizzare
lamissionedi far crollare una volta per
tutte la Rivoluzione cubana.
Realizzandoquesto proposito, l�Istitu-
to Repubblicano Internazionale (IRI)
svolgeancoraun ruolo importante.
IlProgrammaCuba,diquestaorganiz-
zazionedelladestra statunitense,sta-
bilì che «le nuove iniziative aiutano a
sviluppare la capacità delle reti nella
società civili che vogliono il cambio e
aumentano il numero di persone in
Cuba con inclinazione a partecipare
alle attività della dissidenza».
Leggiamo quello che dice George W.
Bush nel suo famoso piano per Cuba:
«Giungereallagioventùcubanarappre-
senta una delle opportunità più signifi-
cativeperparteciparealla finedel regi-
me».
Ildocumentodell�IstitutoRepubblicano
Internazionale, /Accelerare la transi-
zionealla democrazia inCuba,mostra
preoccupazioneper il fattoche ilGover-
no cubano sta riducendo la sua dipen-
denza, in risorse degli USA.
«In particolare, Cuba sta cercando di
passare tutti i suoi softwars verso si-
stemi basati in Linux, per evitare la
dipendenza dei prodotti di Microsoft
che, anche se tecnicamente proscritti
per il blocco, sono onnipresenti».
In particolare gli USA mostrano una
grande inquietudineper losviluppoche
Cubapuò realizzare inmateria di sicu-
rezza informaticae tuttoquellochepuò
significare un freno per i loro piani di
sovversioneinterna.
Per impedirlo, orientano ladistribuzio-
ne inmaniera accelerata di softwars e
hardwarsperusodelle loro reti interne.
Con il finanziamento assegnato dal

Burò di Democrazia, Diritti Umani e
LavorodelDipartimentodiStato, l�Isti-
tutoaveva iniziatonel2010unprogetto
di ricompilazionedisoftwars, riferimen-
ti, notizie, siti web, portali e risorse
informative, con il propositodecopiarli
in un porto usb portatile e garantire il
loro facile accesso.
Fu il risultato di un�iniziativa chiamata
CiberLibre.
I programmiselezionati soprattuttoper
reti di giovani e adolescenti cubani,
includono softwars per accedere a in-
ternet «in formasicura», chenonsono
individuabili dai servitori cubani.
Il documentodel IRI segnalache«l�ac-
cesso a internet diventa sempre più
importante per il programma�andia-
moavalutare ilbilancio inquestosenso
e a formulare raccomandazioni alla
USAID con prospettive più chiare a
lungo tempo».
La CIA ha analizzato, come priorità
numerouno, di creare reti d�accessoa
internet in Cuba, sempre più estese e

Gli Stati Uniti, le nuove tecnologie e la
sovversione contro la gioventù cubana

con attivisti meglio preparati ed ha in-
caricato il IRI d sviluppare strategie,
«organizzazioni giovanili»associatea
questo Istituto in Cuba, per far sì che
siano meglio comprese, abbiano una
maggior rappresentazione e ricevano
più appoggio della popolazione, con
l�obiettivodi rinforzare lasuacredibilità
e capacità come organizzazioni della
società civile».
Comepartediquestiprogetti sovversivi
hannotentatod�introdurrenell�Isolastru-
menti dell�ultimagenerazionedautiliz-
zare nelle reti preparate da loro.
L�usodellenuove tecnologiedell�infor-
mazione e le comunicazioni (TIC) co-
stituisce una priorità del nemico nel
suo lavoro di sovversione interna, so-
prattutto nei piani concepiti contro la
gioventù
Hanno fretta perché, come loro stessi
riconoscono, laRivoluzioneconsidera
la conoscenza delle TIC un elemento
fondamentaleper losviluppoe ladifesa
nazionale.

27-28 Maggio Cochabamba

Granma.it
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Managua,18maggio(RelUITA|LINyM)
.
Il 6 aprile scorsoè iniziato inHonduras
il processo contro Roberto David Ca-
stillo, accusatodi esserecoautoredel-
l�omicidiodelladirigente indigenaBerta
Cáceres. Nonostante la strategia dila-
toria adottata sistematicamente dalla
difesa, la richiesta di ricusazione dei
giudici, i mille inghippi per ritardare il
processo e per far apparire l�imputato
comevittimadiunacolossalemontatu-
ra, la famiglia di Berta Cáceres, il Co-
pinh[1] e i loro avvocati sono certi che,
alla fine, sarà fatta giustizia.
Durante la fase di dibattimento, il pub-
blicoministero ha presentato innume-
revoli proveacaricodell�imputato.Ver-
rà poi il turnodella difesaedell�accusa
privata.
�Sec�èunacosache risultaevidente in
questeprimesettimanedelprocessoè
che tutto conduce a David Castillo, a
Desa[2] e a una serie di funzionari
pubblici edi istituzioni finanziarie inter-
nazionali[3]. Tutti sono responsabili
della violenza chehanno subitoBerta,
il Copinh e il popolo Lenca, in un am-
biente di corruzione e d�impunità dila-
ganti�, racconta Víctor Fernández, di-
rettoredelpooldiavvocatidella �Causa
BertaCáceres�[4].
Dopo lacondannanel2019degli autori
materiali del crimineapene comprese
tra i 30 e i 50 anni di carcere - tra di loro
vi sono ex dirigenti e membri della
sicurezza di Desa, ex militari e militari
in servizio - il processo contro Castillo
è la chiave per portare davanti alla
giustizia chi ha armato la mano degli
assassini.

Castillo: un intermediario del crimi-
ne
Findall�iniziodelprocesso, ladifesaha
cercatodidimostrareche il rapporto tra
Castillo e Berta Cáceres era cordiale,
quasi di amicizia. In questo modo vo-
glionoconvincere igiudicidell�assenza
di un collegamento tra l�ex presidente
di Desa ed ex ufficiale dell�intelligence
militare honduregnae l�omicidio.
�Crediamosi trattidiunastrategiaadot-
tata dalla struttura criminale che ha
ordinatoedeseguito l�omicidio.Castil-
lo si èmantenuto in contatto con la sua

vittima per
garantire il ri-
sultato fina-
le,cioèlasua
morte�, spie-
ga Fernán-
dez.
L�avvocato
ha ribadito
cheilmoven-
tedell�omici-
dio è da ri-
cercare nel-
la lotta di
Berta Cáce-
res, del Co-
pinh e di va-
rie comunità Lenca contro il progetto
Agua Zarca. Pertanto puntano il dito
sui vertici di Desa e su altri attori istitu-
zionali collusi con la ricca e potente
famiglia Atala.
�David Castillo è un intermediario del
crimine, che ha fatto da collegamento
tra i mandanti dell�attacco a Berta e il
gruppo di sicari. Stiamo insistendo af-
finché Castillo sia riconosciuto como
coautore del crimine. Solo così potre-
mogarantire una futura azionepenale
nei confronti dei veri autori intellettuali
che,purtroppo,continuanoagoderedi
assoluta impunità�.

Si è trattato di femminicidio
L�accusaprivatahaanche introdottoun
mezzo di prova che sviluppa l�ipotesi
che Berta Cáceres sia stata vittima di
femminicidio, in un contesto di denun-
cia e lotta contro unmodello patriarca-
le, neoliberale, colonialista e razzista
che esercita violenza sui corpi e sulle
vitedelledonnechedifendono territori
e beni comuni.
�Riteniamosi tratti di �femminicidio ter-
ritoriale� - haspiegatoFernández -cioè
di un attacco mortale a una donna
protagonista della difesa del territorio,
della natura, del suo corpo.
RenderegiustiziaaBertasignificasta-
bilire un precedente e gettare luce su
tutti quei crimini commessi in nome di
unmodelloeconomicoestrattivista,che
ha fattodellapersecuzione, lacrimina-
lizzazione e l�omicidio la norma�.
Gli avvocati della �Causa Berta Cáce-
res� si dicono fiduciosi di ottenere giu-

stizia integrale per Berta e questo im-
plicaverità, riparazioneenon ripetizio-
ne dei crimini fin qui commessi.
�Mentre si svolge il processo contro
Castillo, ci sonogruppi di specialisti ed
esperti impegnatia trovare,verificaree
sistematizzare prove che possano in-
chiodare imandanti del femminicidiodi
Berta alle loro responsabilità. Oltre ai
verticidiDesacisonofunzionaripubbli-
ci, banche, istituti finanziari internazio-
nali chehanno continuato a sostenere
il progettoAguaZarca, nonostantesa-
pesserociòchestavaaccadendo.Ora
dovrannoaffrontarne leconseguenze�,
spiegaFernández.
�Andremofino in fondo,affinchéicarne-
fici, non solo di Bertamadi tutte quelle
personechesonostatecriminalizzate,
perseguitate e uccise per difendere i
territori e i beni comuni, comprendano
che anche i popoli sanno fare giusti-
zia�.

DiGiorgioTrucchi
[1]Consiglio civicodelleorganizzazio-
nipopolari e indigenedell�Honduras,di
cui Berta Cáceres era coordinatrice
nazionalealmomentodiessereassas-
sinata la notte del 2 marzo 2016
[2]DesarrollosEnergéticosSA, socie-
tà titolare della concessione per lo
sfruttamentodelleacquedelfiumeGual-
carqueepromotricedelprogetto idroe-
lettrico Agua Zarca, contro il quale si
sono battuti Berta Cáceres e il Copinh
[3] https://www.peacelink.it/latina/a/
48407.html
[4] https://berta.copinh.org/

Giustizia per Berta, giustizia per i popoli
Continua in Honduras il processo contro David Castillo
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Aottobre 2020 l�EZLN ha annunciato
la volontà di cominciare un giro verso
i cinque continenti, a partire proprio
dall�Europa.Con la �Dichiarazioneper
la vita� uscita il 1 gennaio 2021a firma
congiunta di numerosi individui e col-
lettivi sparsi per il mondo, le realtà
europeesi sono impegnate a lavorare
attivamente alla realizzazione di que-
sta �invasione consensuale� in senso
contrario rispetto alla storia passata.

La dichiarazione si dà tre obietti-
vi:
�Primo.Realizzare incontri, dialoghi,
scambi di idee, esperienze, analisi e
valutazioni tra coloro che ci siamo
impegnati, da concezioni diverse e in
campi differenti, nella lotta per la vita.
Poi, ognunoseguirà omeno la propria
strada. Guardare e ascoltare l�altro
può aiutarci o meno nel nostro viag-
gio. Ma conoscere il diverso fa parte
anche della nostra lotta e del nostro
impegno, della nostra umanità.
Secondo.Che questi incontri e que-
ste attività si realizzino nei cinque
continenti. Che, per quanto riguarda il
continente europeo, si concretizze-
ranno nei mesi di luglio, agosto, set-
tembre e ottobre del 2021, con la
partecipazione diretta di una delega-
zione messicana composta dal CNI-
CIG, dal Fronte del Popolo in Difesa
dell�Acqua e della Terra di Morelos,
Puebla e Tlaxcala, e dall�EZLN. E, in
date successive da specificare, so-
stenere secondo le nostre possibilità,
affinché si svolgano in Asia, Africa,
Oceania e America.
Terzo. Invitare coloro che condivido-
no le stesse preoccupazioni e lotte
simili, tutte le persone oneste e tutti
los abajos che si ribellano e resistono
nei molti angoli del mondo, a unirsi, a
contribuire, a sostenere e a parteci-
pare a questi incontri e attività; e a
firmare e a fare propria questa dichia-
razione PER LA VITA.� Quella che
sembrava una possibilità di difficile
avveramento, densa di difficoltà, è
ormai una realtà: lo Squadrone 421 è
salpato il 3maggio su unanave deno-
minataLaMontagna. L�equipaggio te-
desco sta traghettando verso l�Euro-
pa una prima delegazione composta

da quattro donne, due uomini e
un�otroa (4-2-1), la quale sarà laprima
a toccare il suolo europeo. L�arrivo è
previsto a inizio giugno inGalizia,ma
niente è scontato viste le restrizioni
della Fortezza Europa: perciò è ne-
cessario fin da subito che ci sia una
mobilitazione ampia che faccia pres-
sione affinché la delegazione venga
fatta sbarcare, il giro possa avere
inizio e attraversare i vari paesi.
A ondate successive giungerà in ae-
reo, infatti, la parte più nutrita della
delegazione, amaggioranza femmini-
le e comprendente anche il Congres-
soNazionale Indigeno-Consiglio Indi-
geno di Governo e il Fronte in Difesa
della Terra e dell�Acqua di Morelos,
Puebla e Tlaxcala. La data certa ri-
spetto alle iniziative in Europa è il 13
agosto aMadrid, nel cinquecentena-
rio della caduta dell�impero azteco a
opera dei conquistadores. Tutto il re-
sto è in divenire.
In Italia, fin da ottobre 2020 si è
costituita la reteLAPAZ, sempreaper-
ta alla partecipazione e già compren-
dente più di cento collettivi di tutte le
regioni, con l�obiettivo di sostenere il
viaggio verso l�Europa e di realizzare
le iniziative e gli incontri durante la
permanenza in Italia delle zapatiste e
degli zapatisti. La rete ha infatti inol-
trato alla delegazioneun invito cheha
ricevuto risposta positiva, e da diversi
mesi si sono attivate delle assemblee
territoriali e alcuni gruppi di lavoro
specifici. Dato che sono moltissimi i
paesi europei nei quali si recherà la
delegazione, la rete LAPAZ sta cer-

cando di armonizzare il diffuso desi-
derio di ospitare in parte o in tutto la
carovana in unperiodo limitato di tem-
po, che nel nostro paese potrebbe
essere a fine estate o inizio autunno.
In questi giorni stanno uscendo sem-
prenuovi comunicati di aggiornamen-
todella �Travesíapor la vida�capítulo
Europa�, visibi l i su https://
enlacezapatista.ezln.org.mx/ e ht-
tps://viajezapatista.eu/es/; invitiamo
tutte e tutti anche a seguire la pagina
italiana della rete LAPAZ (https://
www.facebook.com/LiberaAssem-
bleaPensandoPraticando/) e a so-
stenere i progetti preesistenti chesup-
portano la realizzazionedelgiro, come
ad esempio il nostro
http: / /www.caf fezapat ista . i t /
index.php.
Ricordiamo a questo proposito che
regaleremo 1000 pacchetti di Caffè
Rebelde Zapatista alle macroareee
che si stanno organizzando per ospi-
tare la delegazione zapatista.
La rete italiana ha anche attivato un
conto corrente per chi volesse
sostenere economicamente il giro
nel nostro territorio
(https://
girazapatista2021italia.noblogs.org/
contribuisci/).

Ben presto toccherà a noi entrare in
azione, teniamo alta l�attenzione!

Le compagne e i compagni dell�Asso-
ciazione Ya Basta! Milano

LAPAZ Italia

Travesía por la vida � capítulo Europa
EZLN, sta arrivando
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LasolidarietàsvizzeracolCentroame-
rica ha informato circa i progressi nel
progetto di costruzione di abitazioni
sullaCostaAtlanticaafavoredi famiglie
vittime degli uragani ETAe IOTA.
L�AssociazioneNicaraguaElSalvador
diGinevra (ANS)nel bollettinodi aprile
sottolinea l�andamentopositivodelpro-
getto sostenuto da una decina di orga-
nizzazionielvetiche, insiemeaicomita-
ti diSaragozza,AsturieeCanariedello
Stato spagnolo a alla solidarietà italia-
na. Alla finedimarzo, informa lapubbli-
cazione di Ginevra, erano già tate co-
struite 11 delle 20 abitazioni previste

nella prima fase del progetto. Le case,
edificateconmateriali locali, sonostate
consegnate ai nuovi proprietari, tutte
famigliedellaRegioneAutonomadella
Costa Caraibica Nord: cinque a Bilwi,
unaaKamla,un�altraaLamlaya,duea
Krukira, il resto nelle comunità vicine.
Grazie a contatti diretti offerti dallaRa-
dioLaPrimerisima, i fondi solidali sono
stati canalizzati al Collettivo di Donne
CreativeLaptaYula, organizzazionedi
basecomunitariadidonne indigenedel
popolo Miskitu, che sta realizzando la
costruzioneautogestita delle suddette
abitazioni. Lepromotrici locali hanno in

programma il termine dei lavori per la
costruzionedelladozzinadi case rima-
nenti prima dell�inizio della stagione
dellepiogge.L�articolodell�Associazio-
neginevrinasottolineache�lasolidarie-
tà internazionale è, senza dubbio,
l�espressione della nostra fedeltà al
popolonicaraguense�.Edesprimean-
che, nelle circostanze attuali �una soli-
darietàpoliticaversoquelvalorosopae-
secentroamericano�. Insituazionicome
lecatastrofinaturali,affrontatedalNica-
ragua nel novembre scorso, sono evi-
denti gli sforzi enormi del �popolo e
autoritàdelNicaraguaperprevenireed
evitare laperditadi viteumane�,sottoli-
neal�ANSdiGinevra, laqualenelmede-
simo articolo condanna le sanzioni ar-
roganti contro ilNicaraguadapartenon
solo degli Stati Uniti, ma anche del-
l�UnioneEuropeaedelgovernosvizzero.

Vanno avanti in Nicaragua i progetti sostenuti
dalla solidarietà europea

Il 13 aprile scorso ci ha lasciati il compagnoDott. PaulOquist
Rally,natonegliStatiUniti d�America, cittadinonicaraguense
dal1983.Ricopriva l�incaricodiMinistroSegretarioPrivatoper
le Politiche Nazionali della Presidenza della Repubblica del
Nicaragua.Noto edapprezzato per il suo alto profilo accade-
mico, professionale e politico; stimato a livello nazionale ed
internazionaleper il suostraordinarioed infaticabile impegno
per il popolonicaraguense, per la sovranitànazionale, perun
mondomigliore e più umano. Un compagno sandinista sem-
pre lealee fedeleaisuoiprincipi,un rivoluzionario integerrimo
per la sua amata Patria Nicaragua. L�Associazione Italia
Nicaragua ha inviato manifestazioni di solidarietà e le più
sentite condoglianze ai suoi familiari, al Governo, al Partito
FronteSandinista di LiberazioneNazionale.




